
DECRETO LEGISLATIVO 28 gennaio 2008 n. 25 
(con le modifiche introdotte dal DL 20/2023 convertito nella  Legge 50/2023, 
evidenziate in giallo) 

                               Art. 4 
Commissioni territoriali  per  il  riconoscimento  della  protezionen
                           internazionale 
 
  1.  Le  Commissioni  territoriali  per  il   riconoscimento   della
protezione internazionale, di seguito Commissioni territoriali,  sono
insediate presso le prefetture - uffici territoriali del Governo  che
forniscono il necessario supporto organizzativo e logistico,  con  il
coordinamento   del   Dipartimento   per   le   liberta'   civili   e
l'immigrazione del Ministero dell'interno. 
  1-bis. A ciascuna Commissione territoriale e' assegnato  un  numero
di funzionari amministrativi con compiti istruttori non  inferiore  a
quattro  individuati  nell'ambito  del   contingente   di   personale
altamente  qualificato  per  l'esercizio  di  funzioni  di  carattere
specialistico di cui all'articolo 12 del  decreto-legge  17  febbraio
2017, n. 13, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  13  aprile
2017, n. 46 ovvero nell'ambito del personale dell'area dei funzionari  o
delle   elevate    professionalita'    dell'Amministrazione    civile
dell'interno,  appositamente  formato  in   materia   di   protezione
internazionale a cura dell'Amministrazione  medesima  successivamente
all'ingresso in ruolo.
  2. Le Commissioni territoriali sono fissate nel numero  massimo  di
venti. Con decreto del Ministro dell'interno, sentita la  Commissione
nazionale per il diritto di asilo, sono  individuate  le  sedi  e  le
circoscrizioni territoriali in cui operano le Commissioni, in modo da
assicurarne la distribuzione sull'intero territorio nazionale. 
  2-bis. Con  decreto  del  Ministro  dell'interno,  presso  ciascuna
Commissione territoriale possono essere istituite, al verificarsi  di
un  eccezionale  incremento   delle   domande   di   asilo   connesso
all'andamento dei  flussi  migratori  e  per  il  tempo  strettamente
necessario da determinare nello stesso decreto, una  o  piu'  sezioni
fino  a  un  numero  massimo  complessivo  di  trenta  per   l'intero
territorio nazionale.  Alle  sezioni  si  applicano  le  disposizioni
concernenti le Commissioni territoriali. 
  3. Le Commissioni territoriali  sono  composte,  nel  rispetto  del
principio di equilibrio di genere, da un funzionario  della  carriera
prefettizia, con funzioni di presidente,  nominato  con  decreto  del
Ministro  dell'interno,  sentita  la  Commissione  nazionale,  da  un
esperto in materia di  protezione  internazionale  e  di  tutela  dei
diritti umani designato dall'UNHCR e  dai  funzionari  amministrativi
con compiti istruttori assegnati alla medesima Commissione  ai  sensi
del comma 1-bis, nominati con provvedimento del Capo Dipartimento per
le liberta'  civili  e  l'immigrazione  del  Ministero  dell'interno,
sentita la Commissione nazionale.  Il  presidente  della  Commissione
svolge l'incarico  in  via  esclusiva.  Il  decreto  di  nomina  puo'
prevedere che la funzione di presidente delle sezioni o di alcune  di
esse sia svolta in via esclusiva.  Il  provvedimento  di  nomina  dei
componenti  della  Commissione  territoriale   e'   adottato   previa
valutazione  dell'insussistenza   di   motivi   di   incompatibilita'
derivanti  da  situazioni  di  conflitto  di  interesse,  diretto   o
indiretto, anche potenziale. Per ciascun componente con  funzioni  di
presidente e per il componente designato dall'UNHCR sono nominati uno
o piu' componenti supplenti. L'incarico ha  durata  triennale  ed  e'
rinnovabile. Alle sedute della Commissione partecipano il funzionario
prefettizio  con  funzioni   di   presidente,   l'esperto   designato
dall'UNHCR e due dei funzionari amministrativi con compiti istruttori
assegnati alla medesima Commissione ai sensi del comma 1-bis, tra cui
il funzionario che ha svolto il colloquio ai sensi dell'articolo  12,
comma 1-bis. Il presidente della  Commissione  fissa  i  criteri  per
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l'assegnazione delle istanze ai funzionari amministrativi con compiti
istruttori e per  la  partecipazione  dei  medesimi  funzionari  alle
sedute della Commissione. Le Commissioni territoriali possono  essere
integrate, su richiesta del presidente  della  Commissione  nazionale
per il diritto di asilo, da un funzionario del Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale come  componente  a  tutti
gli  effetti,  quando,  in  relazione  a  particolari   afflussi   di
richiedenti  protezione  internazionale,  sia  necessario   acquisire
specifiche valutazioni di competenza del predetto Ministero in merito
alla  situazione  dei  Paesi  di  provenienza.  Ove  necessario,   le
Commissioni possono  essere  presiedute  anche  da  funzionari  della
carriera prefettizia in posizione di collocamento  a  riposo  da  non
oltre due anni. Al presidente ed ai componenti effettivi o  supplenti
e' corrisposto, per la partecipazione alle sedute della  Commissione,
un gettone  giornaliero  di  presenza.  L'ammontare  del  gettone  di
presenza e' determinato con decreto  del  Ministro  dell'interno,  di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. 
  3-bis. Ogni Commissione territoriale e  ognuna  delle  sue  sezioni
opera con indipendenza di giudizio e di valutazione. 
  3-ter. La Commissione nazionale per il diritto  di  asilo  cura  la
predisposizione  di  corsi  di  formazione   per   componente   delle
Commissioni territoriali, anche mediante  convenzioni  stipulate  dal
Ministero dell'interno con le Universita' degli studi.  I  componenti
che  hanno  partecipato  ai  corsi  di  cui  al  presente  comma  non
partecipano ai corsi di formazione iniziale di cui  all'articolo  15,
comma 1. 
  4. Le Commissioni territoriali sono validamente costituite  con  la
presenza della maggioranza dei componenti di cui al comma 3,  settimo
periodo,  e  deliberano  con  il  voto  favorevole  di   almeno   tre
componenti. In caso di parita' prevale il  voto  del  presidente.  Le
medesime disposizioni si applicano nel  caso  di  integrazione  delle
Commissioni territoriali ai sensi del comma 3, nono periodo. 
  5. La competenza  delle  Commissioni  territoriali  e'  determinata
sulla base della circoscrizione territoriale in cui e' presentata  la
domanda ai sensi dell'articolo 26, comma 1. Nel caso  di  richiedenti
presenti in una struttura di accoglienza ((...)) ovvero trattenuti in
un centro di cui all'articolo 14 del decreto  legislativo  25  luglio
1998,  n.  286,  la  competenza   e'   determinata   in   base   alla
circoscrizione territoriale in cui sono  collocati  la  struttura  di
accoglienza o il centro. Nel caso in cui nel corso della procedura si
rende necessario il  trasferimento  del  richiedente,  la  competenza
all'esame della  domanda  e'  assunta  dalla  Commissione  nella  cui
circoscrizione territoriale sono collocati  la  struttura  ovvero  il
centro  di  nuova  destinazione.  Se  prima  del   trasferimento   il
richiedente ha sostenuto il colloquio, la competenza rimane  in  capo
alla commissione territoriale innanzi alla  quale  si  e'  svolto  il
colloquio. 
  5-bis. Fermo restando in ogni caso la competenza della  commissione
territoriale innanzi  alla  quale  si  e'  svolto  il  colloquio,  la
competenza all'esame delle domande di protezione internazionale  puo'
essere  individuata,   con   provvedimento   del   Presidente   della
Commissione nazionale per il diritto di asilo in deroga al  comma  5,
tenendo conto  del  numero  dei  procedimenti  assegnati  a  ciascuna
Commissione nonche' dei mutamenti di residenza o domicilio comunicati
dall'interessato ai sensi dell'articolo 11, comma 2. 
  6. Le attivita' di  supporto  delle  commissioni  sono  svolte  dal
personale in  servizio  appartenente  ai  ruoli  dell'Amministrazione
civile dell'interno. 
                                                                 (10) 

                               Art. 27 
                         Procedure di esame 
 
  1. L'esame della domanda di  protezione  internazionale  e'  svolto
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dalle Commissioni territoriali secondo i principi fondamentali  e  le
garanzie di cui al capo II. 
  1-bis. La Commissione territoriale, ovvero il giudice  in  caso  di
impugnazione, acquisisce, anche d'ufficio, le informazioni,  relative
alla situazione del Paese di origine e alla specifica condizione  del
richiedente,  che  ritiene  necessarie  a  integrazione  del   quadro
probatorio prospettato dal richiedente. 
  2.  La  Commissione  territoriale  provvede  al  colloquio  con  il
richiedente entro trenta  giorni  dal  ricevimento  della  domanda  e
decide entro i tre giorni feriali successivi. 
 2-bis. La Commissione territoriale, nel caso in  cui  ritenga  che
non sussistano i presupposti per il riconoscimento  della  protezione
internazionale e non ricorrano  le  condizioni  per  la  trasmissione
degli atti al questore  ai  fini  del  rilascio  di  un  permesso  di
soggiorno per protezione speciale o per cure mediche, acquisisce  dal
questore elementi informativi circa la non sussistenza di  una  delle
cause impeditive di cui all'articolo 19, commi 1-bis e 2, del decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286.

  3.  Qualora  la  Commissione  territoriale,  per  la   sopravvenuta
esigenza di acquisire nuovi elementi, non abbia  potuto  adottare  la
decisione entro i termini di cui al comma 2, informa del  ritardo  il
richiedente e la questura competente.((In tal caso, la  procedura  di
esame della domanda  e'  conclusa  entro  sei  mesi.  Il  termine  e'
prorogato di ulteriori nove mesi quando: 
    a) l'esame della domanda richiede  la  valutazione  di  questioni
complesse in fatto o in diritto; 
    b) in  presenza  di  un  numero  elevato  di  domande  presentate
simultaneamente; 
    c) il ritardo e' da  attribuire  all'inosservanza  da  parte  del
richiedente degli obblighi di cooperazione di cui all'articolo 11.)) 
  ((3-bis. In casi eccezionali, debitamente motivati, il  termine  di
nove mesi di cui al comma 3 puo' essere  ulteriormente  prorogato  di
tre mesi ove necessario per assicurare un esame adeguato  e  completo
della domanda.)) 

                             Art. 28-bis 
 
                       (Procedure accelerate). 
 
  1. La Questura  provvede  senza  ritardo  alla  trasmissione  della
documentazione necessaria alla Commissione territoriale che adotta la
decisione entro cinque giorni nei casi di: 
    a) domanda reiterata ai sensi dell'articolo 29, comma 1,  lettera
b); 
    b) domanda presentata da richiedente  sottoposto  a  procedimento
penale per uno dei reati di cui agli articoli 12,  comma  1,  lettera
c), e 16,  comma  1,  lettera  d-bis),  del  decreto  legislativo  19
novembre 2007, n. 251,  e  quando  ricorrono  le  condizioni  di  cui
all'articolo 6, comma 2, lettere a), b) e c), del decreto legislativo
18 agosto 2015, n. 142, ((o  il  richiedente  e'  stato  condannato))
anche con sentenza non definitiva per uno dei predetti reati,  previa
audizione del richiedente. ((12)) 
  2. La Questura  provvede  senza  ritardo  alla  trasmissione  della
documentazione necessaria alla Commissione  territoriale  che,  entro
sette giorni dalla data di ricezione della  documentazione,  provvede
all'audizione e decide entro i successivi due  giorni,  nei  seguenti
casi: 
    a) richiedente per il quale e' stato  disposto  il  trattenimento
nelle strutture di cui all'articolo 10-ter del decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286, ovvero nei centri di  cui  all'articolo  14  del
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, qualora non ricorrano  le
condizioni di cui al comma 1, lettera b); 
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    b)  domanda  di  protezione  internazionale  presentata   da   un
richiedente direttamente alla frontiera o nelle zone di  transito  di
cui al comma 4, dopo essere stato fermato per avere eluso  o  tentato
di eludere i relativi controlli.  In  tali  casi  la  procedura  puo'
essere svolta direttamente alla frontiera o nelle zone di transito; 
    b-bis)   domanda   di   protezione    internazionale    presentata
direttamente alla frontiera o nelle zone di transito di cui al  comma
4 da un richiedente proveniente da  un  Paese  designato  di  origine
sicuro ai sensi dell'articolo 2-bis.

    c) richiedente proveniente  da  un  Paese  designato  di  origine
sicura, ai sensi dell'articolo 2-bis, fatto salvo quanto previsto alla lettera 
b-bis); 
    d)  domanda  manifestamente  infondata,  ai  sensi  dell'articolo
28-ter; 
    e) richiedente che presenti la domanda, dopo essere stato fermato
in condizioni di soggiorno irregolare, al solo scopo di  ritardare  o
impedire  l'esecuzione  di   un   provvedimento   di   espulsione   o
respingimento. 
2-bis. Nei casi di cui alle lettere b) e b-bis)  del  comma  2  la
procedura puo' essere svolta direttamente alla frontiera o nelle zone
di transito di cui al comma 4 e la  Commissione  territoriale  decide
nel termine di sette giorni dalla ricezione della domanda.

  3. Lo Stato italiano puo' dichiararsi  competente  all'esame  delle
domande di cui al comma 2, lettera a), ai sensi del regolamento  (UE)
n. 604/2013 del Parlamento europeo e del  Consiglio,  del  26  giugno
2013. 
  4. Ai fini di cui al comma 2, lettera b), le zone di frontiera o di
transito sono individuate con decreto del Ministro dell'interno.  Con
il medesimo decreto possono essere istituite fino a cinque  ulteriori
sezioni delle Commissioni territoriali di cui all'articolo  4,  comma
2, per l'esame delle domande di cui al suddetto comma. 
  5. I termini di cui al presente articolo  possono  essere  superati
ove necessario per assicurare un  esame  adeguato  e  completo  della
domanda, fatti salvi i termini  massimi  previsti  dall'articolo  27,
commi 3 e 3-bis. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), e  al  comma
2, lettera a), i termini di cui all'articolo 27,  commi  3  e  3-bis,
sono ridotti ad un terzo. 
  6. Le procedure di cui al presente articolo  non  si  applicano  ai
minori non accompagnati ((e  agli  stranieri  portatori  di  esigenze
particolari ai sensi dell'articolo  17  del  decreto  legislativo  18
agosto 2015, n. 142)). ((12)) 
                              
                                   
                              Art. 29. 
 
               Casi di inammissibilita' della domanda 
 
  1. La Commissione territoriale dichiara inammissibile la domanda  e
non procede all'esame, nei seguenti casi: 
    a) ((al richiedente e' stato riconosciuto lo status di  rifugiato
o lo status di protezione sussidiaria)) da uno Stato firmatario della
Convenzione di Ginevra e ((lo stesso)) possa ancora avvalersi di tale
protezione; 
    b) il richiedente ha reiterato  identica  domanda  dopo  che  sia
stata presa una decisione da parte  della  Commissione  stessa  senza
addurre nuovi elementi in merito alle sue condizioni personali o alla
situazione del suo Paese di origine. 
  
b) il richiedente ha reiterato  identica  domanda,  dopo  che  sia
stata presa una decisione da parte della  Commissione  stessa,  senza
addurre nuovi elementi o nuove prove, in merito alle  sue  condizioni
personali o alla situazione del suo Paese  di  origine,  che  rendano
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significativamente piu' probabile che la  persona  possa  beneficiare
della protezione internazionale, salvo  che  il  richiedente  alleghi
fondatamente di essere stato, non per sua  colpa,  impossibilitato  a
presentare tali elementi o prove in occasione  della  sua  precedente
domanda o del successivo ricorso giurisdizionale.

  1-bis. Nei casi di cui al comma 1,  la  domanda  e'  sottoposta  ad
esame preliminare da parte del Presidente della  Commisione,  diretto
ad  accertare  se  emergono  o  sono  stati  addotti,  da  parte  del
richiedente, nuovi elementi, rilevanti  ai  fini  del  riconoscimento
della protezione internazionale. Nell'ipotesi  di  cui  al  comma  1,
lettera  a),  il   Presidente   della   Commissione   procede   anche
all'audizione  del  richiedente  sui  motivi   addotti   a   sostegno
dell'ammissibilita' della domanda nel  suo  caso  specifico.  PERIODO
ABROGATO  DAL  D.L.  4  OTTOBRE  2018,   N.   113,   CONVERTITO   CON
MODIFICAZIONI DALLA L. 1 DICEMBRE 2018, N. 132. 

1-bis. Nei casi di cui al comma 1,  la  domanda  e'  sottoposta  a
esame  preliminare  da  parte  del   presidente   della   Commissione
territoriale, diretto ad accertare se emergono o sono stati  addotti,
da parte del richiedente, nuovi elementi o nuove prove  rilevanti  ai
fini del riconoscimento della  protezione  internazionale  e  che  il
ritardo nella presentazione di tali nuovi elementi  o  prove  non  e'
imputabile  a  colpa  del  ricorrente,  su  cui  grava   l'onere   di
allegazione specifica. Nell'ipotesi di cui al comma 1, lettera a), il
presidente  della  Commissione  procede   anche   all'audizione   del
richiedente sui motivi addotti a sostegno  dell'ammissibilita'  della
domanda nel suo caso specifico.    

                              Art. 32 
                              Decisione 
 
  1. Fatto salvo quanto previsto  dagli  articoli  23,  29  e  30  la
Commissione territoriale adotta una delle seguenti decisioni: 
    a) riconosce lo status di rifugiato o la protezione  sussidiaria,
secondo  quanto  previsto  dagli  articoli  11  e  17   del   decreto
legislativo 19 novembre 2007, n. 251; 
    b) rigetta la domanda qualora non sussistano i presupposti per il
riconoscimento della protezione internazionale  fissati  dal  decreto
legislativo 19 novembre 2007, n. 251, o ricorra una  delle  cause  di
cessazione o esclusione dalla protezione internazionale previste  dal
medesimo decreto legislativo; 
    b-bis) rigetta la domanda per manifesta infondatezza nei casi  di
cui all'articolo 28-ter; 
    b-ter) rigetta la domanda se, in una  parte  del  territorio  del
Paese di origine, il richiedente non ha fondati motivi di  temere  di
essere perseguitato o non corre  rischi  effettivi  di  subire  danni
gravi o ha accesso alla protezione contro persecuzioni o danni gravi,
puo' legalmente e senza pericolo recarvisi ed esservi  ammesso  e  si
puo' ragionevolmente supporre che vi si ristabilisca. 
  1-bis. ((COMMA ABROGATO DAL D.L. 21 OTTOBRE 2020, N. 130)).((12)) 
  2. COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 18 AGOSTO 2015, N. 142. 
  3.  Nei  casi  in  cui  non  accolga  la  domanda   di   protezione
internazionale e ricorrano i  presupposti  di  cui  all'articolo  19,
commi 1 e 1.1, del decreto legislativo 25 luglio  1998,  n.  286,  la
Commissione territoriale  trasmette  gli  atti  al  questore  per  il
rilascio di  un  permesso  di  soggiorno  ((biennale))  che  reca  la
dicitura   "protezione   speciale",   salvo   che   possa    disporsi
l'allontanamento verso  uno  Stato  che  provvede  ad  accordare  una
protezione analoga. Il permesso di soggiorno di cui al presente comma
e' rinnovabile,  previo  parere  della  Commissione  territoriale,  e
consente di svolgere attivita'  lavorativa  ((,  fatto  salvo  quanto
previsto in ordine alla convertibilita' dall'articolo 6, comma 1-bis,
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del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286)).((12)) 
  ((3.1.  Nelle  ipotesi  di  rigetto  della  domanda  di  protezione
internazionale, ove ricorrano i requisiti  di  cui  all'articolo  19,
comma 2, lettera d-bis), del decreto legislativo 25 luglio  1998,  n.
286, la Commissione territoriale trasmette gli atti al  Questore  per
il rilascio del permesso di soggiorno ivi previsto.)) ((12)) 
  ((3.2. Nei casi in cui la domanda di protezione internazionale  non
e' accolta e nel corso del procedimento emergono i presupposti di cui
all'articolo 31, comma 3, del decreto legislativo 25 luglio 1998,  n.
286, la Commissione territoriale  ne  informa  il  Procuratore  della
Repubblica presso  il  Tribunale  per  i  minorenni  competente,  per
l'eventuale attivazione delle misure  di  assistenza  in  favore  del
minore.)) ((12)) 
  3-bis. La Commissione territoriale trasmette, altresi', gli atti al
Questore  per   le   valutazioni   di   competenza   se   nel   corso
dell'istruttoria sono emersi  fondati  motivi  per  ritenere  che  il
richiedente e' stato vittima dei delitti di cui agli articoli  600  e
601 del codice penale. 
  4. La decisione di cui al comma 1,  lettere  b)  e  b-bis),  ed  il
verificarsi delle ipotesi previste dagli articoli 23 e 29  comportano
alla  scadenza  del  termine  per  l'impugnazione  l'obbligo  per  il
richiedente di lasciare il territorio nazionale, salvo  che  gli  sia
stato rilasciato un permesso di soggiorno ad  altro  titolo.  A  tale
fine, alla scadenza del termine per l'impugnazione,  si  provvede  ai
sensi dell'articolo 13, commi 4 e 5 del decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286, salvo gli effetti dell'articolo 35-bis, commi  3  e  4.
(8) 

4. La decisione di cui al comma 1, lettere b),  b-bis)  e  b-ter),
del presente articolo e il verificarsi delle ipotesi  previste  dagli
articoli 23, 29 e 29-bis comportano, alla scadenza  del  termine  per
l'impugnazione,  l'obbligo  per  il  richiedente   di   lasciare   il
territorio nazionale, salvo che gli sia stato rilasciato un  permesso
di soggiorno ad altro titolo e salvo che la Commissione  territoriale
rilevi la sussistenza di una delle condizioni di cui ai commi  3.2  e
3-bis del presente articolo o di una delle cause  impeditive  di  cui
all'articolo 19, commi 1-bis e 2, del decreto legislativo  25  luglio
1998, n. 286. Nei casi di cui al  periodo  precedente,  la  decisione
reca anche l'attestazione dell'obbligo di rimpatrio e del divieto  di
reingresso di cui  all'articolo  13,  commi  13  e  14,  del  decreto
legislativo 25 luglio 1998, n.  286.  L'attestazione  tiene  luogo  e
produce gli effetti del provvedimento di espulsione amministrativa di
cui all'articolo 13 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e
il questore procede ai sensi del medesimo articolo 13, commi 4  e  5,
salvi gli effetti di cui  all'articolo  35-bis,  commi  3  e  4,  del
presente   decreto.   Il   provvedimento    recante    l'attestazione
dell'obbligo  di  rimpatrio  in  conformita'  al  presente  comma  e'
impugnabile con ricorso unitario ai sensi dell'articolo 35, comma  1,
del presente decreto.

                              Art. 33. 
 
  Revoca e cessazione della protezione internazionale riconosciuta 
  1. Nel procedimento di revoca  o  di  cessazione  dello  status  di
protezione internazionale, l'interessato deve godere  delle  seguenti
garanzie: 
    a) essere informato per iscritto  che  la  Commissione  nazionale
procede al nuovo  esame  del  suo  diritto  al  riconoscimento  della
protezione internazionale e dei motivi dell'esame; 
    b) avere la possibilita' di esporre in un colloquio  personale  a
norma degli articoli 10, 11 e 12 o in una  dichiarazione  scritta,  i
motivi per cui il suo status non dovrebbe essere revocato o cessato. 
  2. La Commissione nazionale, nell'ambito di tale procedura, applica
in quanto compatibili i principi fondamentali e le garanzie di cui al
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capo II. 
  3. Nel caso di decisione di revoca o  cessazione  degli  status  di
protezione  internazionale  si  applicano  le  disposizioni  di   cui
all'articolo 32, comma 3 all’art. 27, comma 2-bis, e all’articolo 32, 
commi 3 e 4.
  ((3-bis. La Commissione nazionale provvede alle notificazioni degli
atti e dei provvedimenti del  procedimento  di  revoca  o  cessazione
della protezione internazionale con le modalita' di cui  all'articolo
11. Ove ricorrano motivi di ordine e  sicurezza  pubblica  ovvero  di
sicurezza nazionale, le notificazioni possono essere eseguite a mezzo
delle forze di polizia.)) ((8)) 
 

                               Art. 35 
                            Impugnazione 
 
  1.  Avverso  la  decisione  della  Commissione  territoriale  e  la
decisione della Commissione nazionale sulla revoca o sulla cessazione
dello status di rifugiato o di persona cui e' accordata la protezione
sussidiaria e'  ammesso  ricorso  dinanzi  all'autorita'  giudiziaria
ordinaria. Il ricorso e' ammesso anche nel caso in cui  l'interessato
abbia richiesto il riconoscimento dello status  di  rifugiato  e  sia
stato ammesso esclusivamente alla protezione sussidiaria. (3) 
  
1. Avverso i provvedimenti della Commissione territoriale  di  cui
all'articolo 32 e avverso i provvedimenti della Commissione nazionale
di cui all'articolo 33 e' ammesso ricorso  all'autorita'  giudiziaria
ordinaria. Il ricorso e' ammesso anche nel caso in cui  l'interessato
abbia richiesto il riconoscimento dello status  di  rifugiato  e  sia
stata riconosciuta esclusivamente  la  protezione  sussidiaria  o  la
protezione speciale e nel caso di cui all'articolo 32, comma 3.1.

  2.  Le  controversie  di  cui  al   comma   1   sono   disciplinate
((dall'articolo 35-bis)). (3) ((8)) 
  2-bis. I provvedimenti comunicati alla Commissione nazionale ovvero
alle Commissioni territoriali ai sensi ((dell'articolo 35-bis,  commi
4 e 13)), sono tempestivamente trasmessi dalle  medesime  Commissioni
territoriali o nazionali al  questore  del  luogo  di  domicilio  del
ricorrente,  risultante  agli  atti  della   Commissione,   per   gli
adempimenti conseguenti.  

                             Art. 35-bis 
 (Delle controversie in materia  di  riconoscimento  della  protezione
                          internazionale). 
 
  1.  Le  controversie   aventi   ad   oggetto   l'impugnazione   dei
provvedimenti   previsti   dall'articolo   35   anche   per   mancato
riconoscimento dei presupposti per la  protezione  speciale  a  norma
dell'articolo 32, comma 3, sono regolate dalle  disposizioni  di  cui
agli articoli 737 e seguenti del codice di procedura civile, ove  non
diversamente disposto dal presente articolo. 
  2. Il ricorso e' proposto, a pena di inammissibilita', entro trenta
giorni dalla notificazione del provvedimento, ovvero  entro  sessanta
giorni se il ricorrente ((si trovi in un paese terzo al momento della
proposizione del ricorso)), e puo' essere depositato  anche  a  mezzo
del servizio postale ovvero per  il  tramite  di  una  rappresentanza
diplomatica o consolare italiana. In tal caso l'autenticazione  della
sottoscrizione e l'inoltro all'autorita'  giudiziaria  italiana  sono
effettuati dai funzionari della  rappresentanza  e  le  comunicazioni
relative  al  procedimento  sono  effettuate   presso   la   medesima
rappresentanza.  La  procura  speciale  al  difensore  e'  rilasciata
altresi'  dinanzi  all'autorita'   consolare.   Nei   casi   di   cui
all'articolo 28-bis, commi 1 e 2, e nei casi in cui nei confronti del
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ricorrente e' stato adottato un  provvedimento  di  trattenimento  ai
sensi dell'articolo 6 del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142,
i termini previsti dal presente comma sono ridotti della meta'. 
  3. La proposizione del ricorso sospende l'efficacia  esecutiva  del
provvedimento impugnato, tranne che nelle ipotesi in cui  il  ricorso
viene proposto: 
    a) da parte di un soggetto nei cui confronti e' stato adottato un
provvedimento di trattenimento nelle strutture  di  cui  all'articolo
10-ter del decreto legislativo 25 luglio 1998,  n.  286,  ovvero  nei
centri di cui all'articolo 14 del  medesimo  decreto  legislativo  25
luglio 1998, n. 286; 
    b) avverso il provvedimento che dichiara inammissibile la domanda
di riconoscimento della protezione internazionale; 
    c) avverso il provvedimento di rigetto per manifesta infondatezza
ai sensi dell'articolo 32, comma 1, lettera b-bis); 
    d) avverso il provvedimento adottato nei confronti  dei  soggetti
di cui all'articolo 28-bis, comma 2, lettere c) ed e). 
    d) avverso il provvedimento adottato nei confronti dei soggetti di
cui all'articolo 28-bis, comma 2, lettere b), b-bis), c) ed e);

   d-bis) avverso  il  provvedimento  relativo  alla  domanda  di  cui
all'articolo 28-bis, comma 1, lettera b). 
  4. Nei casi previsti dal comma 3, lettere a), b), c), d) e  d-bis),
l'efficacia  esecutiva  del  provvedimento  impugnato  puo'  tuttavia
essere sospesa, quando ricorrono gravi  e  circostanziate  ragioni  e
assunte, ove occorra, sommarie informazioni,  con  decreto  motivato,
adottato ai sensi dell'articolo 3, comma 4-bis, del decreto-legge  17
febbraio 2017, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla  legge  13
aprile  2017,  n.  46,  e  pronunciato  entro  cinque  giorni   dalla
presentazione dell'istanza  di  sospensione  e  senza  la  preventiva
convocazione della controparte. Il decreto con il quale e' concessa o
negata la sospensione del provvedimento impugnato  e'  notificato,  a
cura della cancelleria  e  con  le  modalita'  di  cui  al  comma  6,
unitamente all'istanza di  sospensione.  Entro  cinque  giorni  dalla
notificazione le parti possono depositare  note  difensive.  Entro  i
cinque giorni successivi alla scadenza del termine di cui al  periodo
precedente possono essere depositate note di replica.  Qualora  siano
state depositate note  ai  sensi  del  terzo  e  quarto  periodo  del
presente comma, il giudice, con nuovo decreto, da emettersi  entro  i
successivi cinque giorni, conferma, modifica o revoca i provvedimenti
gia' emanati. Il decreto emesso a norma del  presente  comma  non  e'
impugnabile. Nei casi di cui alle lettere b), c) e d),  del  comma  3
quando  l'istanza  di  sospensione  e'  accolta,  al  ricorrente   e'
rilasciato un permesso di soggiorno per richiesta asilo. 
  5. La proposizione del ricorso o dell'istanza  cautelare  ai  sensi
del comma 4 non sospende l'efficacia esecutiva del provvedimento  che
dichiara  inammissibile,  per  la  seconda  volta,  la   domanda   di
riconoscimento della protezione internazionale ai sensi dell'articolo
29, comma 1, lettera b), ovvero dichiara inammissibile la domanda  di
riconoscimento   della   protezione    internazionale,    ai    sensi
dell'articolo 29-bis. 
  
  5. La proposizione del ricorso o dell'istanza cautelare  ai  sensi
del comma 4 non sospende l'efficacia esecutiva del provvedimento  che
respinge  o  dichiara  inammissibile  un'altra  domanda  reiterata  a
seguito  di  una  decisione  definitiva  che  respinge   o   dichiara
inammissibile  una   prima   domanda   reiterata,   ovvero   dichiara
inammissibile  la  domanda   di   riconoscimento   della   protezione
internazionale, ai sensi dell'articolo 29-bis.

  6. Il ricorso e' notificato, a cura della cancelleria, al Ministero
dell'interno, presso la commissione o  la  sezione  che  ha  adottato
l'atto impugnato, nonche', limitatamente  ai  casi  di  cessazione  o
revoca della protezione internazionale,  alla  Commissione  nazionale
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per il  diritto  di  asilo;  il  ricorso  e'  trasmesso  al  pubblico
ministero, che, entro venti giorni,  stende  le  sue  conclusioni,  a
norma dell'articolo 738,  secondo  comma,  del  codice  di  procedura
civile,  rilevando  l'eventuale  sussistenza  di  cause  ostative  al
riconoscimento  dello  status  di  rifugiato   e   della   protezione
sussidiaria. 
  7. Il Ministero dell'interno, limitatamente al  giudizio  di  primo
grado, puo' stare in  giudizio  avvalendosi  direttamente  di  propri
dipendenti o di un  rappresentante  designato  dal  presidente  della
Commissione che ha adottato l'atto impugnato. Si applica,  in  quanto
compatibile,  l'articolo  417-bis,  secondo  comma,  del  codice   di
procedura civile. Il Ministero dell'interno  puo'  depositare,  entro
venti giorni dalla notificazione del ricorso, una nota difensiva. 
  8. La Commissione che ha adottato  l'atto  impugnato  e'  tenuta  a
rendere  disponibili  con  le  modalita'  previste  dalle  specifiche
tecniche di cui al comma 16, entro venti giorni  dalla  notificazione
del  ricorso,  copia  della  domanda  di  protezione   internazionale
presentata, della videoregistrazione di cui all'articolo 14, comma 1,
del verbale di trascrizione della videoregistrazione redatto a  norma
del medesimo articolo 14, comma 1, nonche' dell'intera documentazione
comunque acquisita nel corso della procedura di esame di cui al  Capo
III, ivi compresa l'indicazione della documentazione sulla situazione
socio-politico-economica dei Paesi di provenienza dei richiedenti  di
cui all'articolo 8, comma 3, utilizzata. 

8. La Commissione che ha adottato  il  provvedimento  di  diniego,
successivamente alla sua notifica all'interessato, rende  disponibile
la videoregistrazione  di  cui  all'articolo  14,  comma  1,  al  suo
difensore munito di procura dopo la verifica della procura effettuata
a cura della cancelleria del giudice competente  per  l'impugnazione,
con le modalita' previste dalle specifiche tecniche di cui  al  comma
16.  Entro  venti  giorni  dalla  notificazione   del   ricorso,   la
Commissione mette a disposizione del giudice mediante  gli  strumenti
del processo civile  telematico  il  verbale  di  trascrizione  della
videoregistrazione redatto a norma del medesimo articolo 14, comma 1,
copia della domanda  di  protezione  internazionale  e  di  tutta  la
documentazione acquisita nel corso della procedura di esame di cui al
capo  III,  nonche'   l'indicazione   delle   informazioni   di   cui
all'articolo 8, comma 3, utilizzate ai fini della decisione. Entro il
medesimo termine la Commissione mette a disposizione del  giudice  la
videoregistrazione  con  le  modalita'  previste   dalle   specifiche
tecniche di cui al comma 16.

  9. Il procedimento e' trattato  in  camera  di  consiglio.  Per  la
decisione  il  giudice  si  avvale  anche  delle  informazioni  sulla
situazione socio-politico-economica del Paese di provenienza previste
dall'articolo 8,  comma  3  che  la  Commissione  nazionale  aggiorna
costantemente  e  rende  disponibili  all'autorita'  giudiziaria  con
modalita' previste dalle specifiche tecniche di cui al comma 16. 
  10.  E'  fissata  udienza   per   la   comparizione   delle   parti
esclusivamente quando il giudice: 
    a) visionata la videoregistrazione di cui  al  comma  8,  ritiene
necessario disporre l'audizione dell'interessato; 
    b) ritiene indispensabile richiedere chiarimenti alle parti; 
    c)  dispone   consulenza   tecnica   ovvero,   anche   d'ufficio,
l'assunzione di mezzi di prova. 
  11. L'udienza e' altresi' disposta quando ricorra almeno una  delle
seguenti ipotesi: 
    a) la videoregistrazione non e' disponibile; 
    b) l'interessato ne abbia fatto motivata  richiesta  nel  ricorso
introduttivo e il giudice, sulla base delle motivazioni  esposte  dal
ricorrente,  ritenga  la  trattazione  del  procedimento  in  udienza
essenziale ai fini della decisione; 
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    c) l'impugnazione si fonda su elementi di fatto non  dedotti  nel
corso della procedura amministrativa di primo grado. 
  12. Il ricorrente puo' depositare una nota difensiva entro i  venti
giorni successivi alla scadenza del termine di cui al comma 7,  terzo
periodo. 
  13.  Entro  quattro  mesi  dalla  presentazione  del  ricorso,   il
Tribunale decide, sulla base  degli  elementi  esistenti  al  momento
della decisione, con decreto che rigetta il ricorso ovvero  riconosce
al ricorrente lo status di rifugiato o di persona cui e' accordata la
protezione sussidiaria. Il decreto non e' reclamabile. La sospensione
degli effetti del provvedimento impugnato, di cui al comma  3,  viene
meno se con decreto, anche non definitivo, il ricorso  e'  rigettato.
La disposizione  di  cui  al  periodo  precedente  si  applica  anche
relativamente agli effetti del provvedimento cautelare pronunciato  a
norma del comma 4. Il termine per proporre ricorso per cassazione  e'
di giorni trenta e decorre dalla comunicazione  del  decreto  a  cura
della cancelleria, da effettuarsi anche nei confronti della parte non
costituita. La procura alle liti per la proposizione del ricorso  per
cassazione deve essere conferita,  a  pena  di  inammissibilita'  del
ricorso, in data successiva alla comunicazione del decreto impugnato;
a tal fine il difensore certifica la data di rilascio in  suo  favore
della procura medesima. In caso di rigetto, la  Corte  di  cassazione
decide sull'impugnazione entro sei mesi  dal  deposito  del  ricorso.
Quando sussistono fondati motivi, il giudice che  ha  pronunciato  il
decreto impugnato puo' disporre  la  sospensione  degli  effetti  del
predetto decreto, con conseguente ripristino, in caso di  sospensione
di decreto di rigetto,  della  sospensione  dell'efficacia  esecutiva
della decisione della Commissione. La sospensione di cui  al  periodo
precedente e' disposta su  istanza  di  parte  da  depositarsi  entro
cinque giorni dalla  proposizione  del  ricorso  per  cassazione.  La
controparte puo' depositare una propria nota difensiva  entro  cinque
giorni dalla comunicazione, a cura della cancelleria, dell'istanza di
sospensione. Il giudice decide entro i successivi cinque  giorni  con
decreto non impugnabile. 
  14. La sospensione dei termini processuali nel periodo feriale  non
opera nei procedimenti di cui al presente articolo. 
  15. La controversia e' trattata in ogni grado in via di urgenza. 
  16. Le specifiche  tecniche  di  cui  al  comma  8  sono  stabilite
d'intesa tra i Ministeri della giustizia e dell'interno, con  decreto
direttoriale, da adottarsi entro centottanta  giorni  dalla  data  di
entrata in vigore del presente articolo,  pubblicato  nella  Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana e sui siti internet dei  medesimi
Ministeri. 
  17. Quando il ricorrente e' ammesso al  patrocinio  a  spese  dello
Stato e l'impugnazione ha ad oggetto  una  decisione  adottata  dalla
Commissione territoriale ai sensi degli articoli 29 e  32,  comma  1,
lettera b-bis), il giudice, quando rigetta integralmente il  ricorso,
indica nel decreto di pagamento adottato a norma dell'articolo 82 del
decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio  2002  n.  115,  le
ragioni per cui non ritiene le pretese del ricorrente  manifestamente
infondate ai fini di cui  all'articolo  74,  comma  2,  del  predetto
decreto. 
  18. A decorrere dal trentesimo giorno successivo alla pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del  provvedimento
con cui il responsabile dei  sistemi  informativi  automatizzati  del
Ministero della giustizia attesta la piena funzionalita' dei  sistemi
con riguardo ai procedimenti di cui al presente articolo, il deposito
dei provvedimenti, degli atti di parte e dei  documenti  relativi  ai
medesimi  procedimenti  ha   luogo   esclusivamente   con   modalita'
telematiche,  nel  rispetto  della  normativa   anche   regolamentare
concernente la sottoscrizione, la trasmissione  e  la  ricezione  dei
documenti informatici. Resta salva la  facolta'  del  ricorrente  che
risieda all'estero  di  effettuare  il  deposito  con  modalita'  non
telematiche. In ogni caso, il giudice puo'  autorizzare  il  deposito

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:2002-05-30;115~art82
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:2002-05-30;115~art82


con modalita'  non  telematiche  quando  i  sistemi  informatici  del
dominio giustizia non sono funzionanti e sussiste  una  indifferibile
urgenza. 
                                                              

 Art.  35-ter  
(Sospensione   della   decisione   in   materia di riconoscimento della 
protezione  internazionale  nella  procedura  in frontiera). 

 
1.  Quando  il  richiedente  e'  trattenuto  ai  sensi dell'articolo 6-bis del 
decreto legislativo 18 agosto 2015,  n.  142, contro la decisione della 
Commissione territoriale e' ammesso ricorso nel termine di quattordici giorni 
dalla notifica del provvedimento  e si  applica  l'articolo  35-bis,  comma  3, 
del  presente   decreto. L'istanza di sospensione dell'efficacia esecutiva  del 
provvedimento impugnato e' proposta, a pena di  inammissibilita',  con  il  
ricorso introduttivo. 
  2. Il ricorso e' immediatamente notificato a cura della cancelleria
al Ministero dell'interno presso la  Commissione  territoriale  o  la
sezione che ha adottato l'atto impugnato e al pubblico ministero, che
nei successivi due giorni possono depositare note difensive. Entro lo
stesso termine, la Commissione che ha adottato  l'atto  impugnato  e'
tenuta  a  rendere  disponibili  il  verbale  di  audizione  o,   ove
possibile,  il  verbale  di  trascrizione  della  videoregistrazione,
nonche' copia della domanda di protezione internazionale e  di  tutta
la documentazione acquisita nel corso della procedura di esame.  Alla
scadenza del predetto termine il giudice in composizione  monocratica
provvede allo stato  degli  atti  entro  cinque  giorni  con  decreto
motivato non impugnabile. 
  3. Dal momento della proposizione dell'istanza e fino  all'adozione
del provvedimento previsto dal comma 2, ultimo periodo, il ricorrente
non puo'  essere  espulso  o  allontanato  dal  luogo  nel  quale  e'
trattenuto. 
  4. Quando l'istanza di sospensione  e'  accolta  il  ricorrente  e'
ammesso nel territorio nazionale e gli e' rilasciato un per- messo di
soggiorno per richiesta di asilo. La sospensione  degli  effetti  del
provvedimento  impugnato,  disposta  ai  sensi  del  comma  3,  perde
efficacia  se  il  ricorso  e'  rigettato,  con  decreto  anche   non
definitivo. 
  5. Alla scadenza del termine di cui al comma 2, ultimo periodo,  il
giudice, in composizione collegiale, procede ai  sensi  dell'articolo
35-bis, commi 7 e seguenti, in quanto compatibili».


